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OhMMite amnetuUi 
Sarei molto contenta se quelli che leggono 

questo resoconto e abitano e abitano a Torino 
volessero andare in un giorno di bel tempo — 
senza avvertire — a visitare la Casa del Sole 
(V. Valgioie, 10). 

Questo preambolo è per una rettifica che sen-
to il dovere di fare. 

Nell'ultimo resoconto avevo detto, a proposi-
to di Nomadelfia, il villaggio delle Mamme di 
Don Zeno, la mia vivissima ammirazione perchè 
la sua istituzione — costituire per i ragazzi che 
non l'hanno una famiglia, una vera famiglia —-
rappresenta in grande l'esperimento che io ave-
vo veduto nascere e svilupparsi alla Casa del 
Sole, quando la signora Valentina Cavandoli 
ne aveva assunta la direzione, nel 916. 

I ragazzi di allora sono uomini e donne di 
35-40 anni, molti già sposati con figli (c'è per-
fino una nonna di 38 anni!), operai, professio-
nisti, ma in tutti è rimasto benefico, indelebile 
il segno di esser cresciuti in un ambiente fami-
liare, dove una donna che aveva l'istinto della 
madre educatrice ha dato loro il senso del do-
vere, della responsabilità, dello spirito di fra-
ternità, dell'amore al lavoro. 

Una famiglia, una madre, dei fratelli, una 
sorveglianza attenta e affettuosa hanno i ragaz-
zi di Noma de) fi a, come hanno avuto e hanno, 
con così felice risultato, i ragazzi della Casa 
del Sole. Ma molto involontariamente nell'altro 
Resoconto, avevo adoperato il tempo di un ver-
bo che non avrei — lo riconosco — dovuto ado-
perare : ho adoperato il passato remoto. 

E la signorina Gabriella Foa — che è dal '45 
la direttrice della Casa del Sole — che io ho 
scelta perchè per 8 anni era stata assistente del-
la signora Cavandoli, ne aveva inteso il metodo 
e ne segue le traccie, mi ha interpellata fran-
camente : « Signora, e noi? La Casa del Sole 
di adesso non è più come la Casa del Sole della 
signora Cavandoli? ». 

Gabriella Foa aveva perfettamente ragione e 
io faccio onorevole ammenda : i ragazzi ora ospi-
ti della Casa del Sole sono educati dalla signo 

(segue a pag. 3) 

Il "vìa,, alle bibliotechine 
Le Bibliotechine sono infanti, almeno la nuova 

serie rinata l'anno scorso di Bibliotechine in con-
fronto alla ormai matura Casa del Sole. E alle Biblio-
techine, come agli infanti, va il nostro interessamento 
più vivo : vogliamo diffonderle, crescerle, irrobustirle. 
C'è stato un tempo — ahimè cosi lontano ! — in cui 
più di cento bibliotechine partivano ogni mese ! Bel 
tempo in cui si aveva la franchigia postale, in cui il 
sig. Valente faceva i clichés gratis, in cui i più illu-
stri disegnatori disegnavano le cartoline; in cui mi-
gliaia di ragazzi dipingevano e vendevano le cartoline 
per convertire le lire in libri e patronizzavano le 
scuolette ! 

— Cara mia — i tempi son cambiati — tu non sei 
aggiornata — continuano a ripetermi parenti, amici, 
conoscenti — sorridendo al mio ostinato, romantico 
(dicon loro) interesse per le bibliotechine. 

Si, i tempi sono cambiati, però esistono sempre 
ragazzi capaci di aiutare scuolette sperdute, biso-
gnose, prive di libri, e esistono ancora persone come 
me — ottocentesche — che credono nella fraternità 
e nel mutuo aiuto. 

Chi vien con me? e vuol aiutare l'azienda delle 
biliotechine e fa propaganda, e conosce le scuolette 
e gli insegnanti più degni di ricevere i libri e qhi 
vuol dipingere le cartoline e chi le vuol vendere? 

Vedete le 100 bibliotechine elencate, distribuite 
l'anno passato e pensate che quest'anno dobbiamo 
distribuirne almeno 250. 

Dedicata al Prof. Angelo Rabbeno 
• Dedicata al loro compianto amico Prof. Angelo 
Rabbeno, Giuliana e Roberto Piazza che avevano 
potuto apprezzarne la modestia e la bontà, hanno 
voluto inviare con un'offerta di L. 5.000 una biblio-
techina a una scuoletta che Giuliana mi ha descritta. 
E una stanzetta, che serve di scuola ai ragazzi di 
quei casolari a Selbsteg, frazione di Orsia, sopra i 
duemila metri che non potrebbero andare d'inverno 
alla scuola di Gressoney la Trìnité. In questa scuo-



letta non c'è nè l'acqua, nè l'elettricità, nè la posta, 
la strada è un sentiero di capre — ma c'è una mae-
stra Maria Self innamorata del suo ufficio e così 
brava che tutti gli scolari, all'esame di maturità ad 
Ivrea, sono stati promossi — e, pensate, la sua fatica 
è corrisposta con 12 mila lire il mese. Per gli scolari di 
tutte le tre classi insieme, la scuola rappresenta, con 
tale maestra, lo svago, l'esercizio più attraente. D'in-
verno vi arrivano con gli sci portando un ciocco di 
legna per la stufa, se ne vanno al tramonto. La mae-
stra allora munge la sua capra che le dà il latte, suo 
principale alimento, spacca con l'accetta il pane di 
segala (che si usa far due volte l'anno e si mangia 
immollato nell'acqua o nel latte) ; al lume di una can-
dela corregge i compiti, mette accanto alla stufa mo-
rente una caldaia di neve per trovare al mattino l'ac-
qua da lavarsi e va a dormire. A questa insegnante 
esemplare, a questa scuoletta sperduta, come son lieta 
che Giuliana Piazza si sia interessata dì mandar la 
biblioteehina che cercherò di fare il più varia e il 
più bella che mi sia possibile. 

ALTRE OFFERTE 

Da Laura Bertoloni Confalonieri, cara antica amica 
biblioteehinofila, L. 1000. 

Da Benedetta Battisti, la cara piccola nipotina 
di Ernesta Battisti, L. 1.000. 

Da una nuova piccola zelante amica Anna Maria 
Concina, L. 1.000. 

Dalla signora avv. Sandra Momigliano, per carto-
line dipinte dalla sua figliuola che spero presto di 
conoscere, L. 1.000. 

Dalla mia carissima Lina Cattaneo per spedire 
volumi alla Biblioteehina di Valsolda, L. 1.000. 

Dal sig. Italo Gheza, da Castro (Bergamo), L. 2.000. 

BOSA AND FLORENCE ASK THEIR ITALIAN AND 
AMERICAN FRIENDS TO HELP THEM 

Florence Rossi and Bosa Raditsa have returned 
from their visit to Italy, enthusiastic about the work 
of the recently reborn Bibliotechine Rurali di Zia 
Mariù. A"j they both are sponsors of one of these 
rural libraries they want to help them grow and help 
to have other sent in poor and abandoned schools. They 
have taken with them lots of beautiful post cards 
to sell and help buy books. They will ask their Ame-
rican and Italian friends to color the cards and sell 
them. The cards will sell for five cents each or ten 
cents for three. 

Whoever wants them can order them from Bosa 
Raditsa - 131 East 93rd Street New York 28; or from 
Florence Rossi - 7 Scott Street - Cambridge, Mass. 

We hope soon to find other deposits for these 
lovely post cards in other towns of the TJ. S. 

Bosa Raditsa, nipotina di Gina Lombroso e di 
Guglielmo Ferrerò, è patrona della Biblioteehina di 
Strada in Chianti, intitolata a Leo Ferrerò, che tanto 
amore nutrì per l'Uìivello e lo cantò nel suo breve 
e pur perfetto dramma: « L e campagne senza Ma-
donna ». 

A Florence Rossi è stata intitolata dalla sua nonna 
Silvia Lombroso la Biblioteehina di Piubega (Man-
tova) affidata al maestro Gaetano Cavaglieri. 

Florence Rossi che frequentava quest'anno la scuola 
americana di Roma in una classe pari alla nostra 
prima media insieme ad altri 17 ragazzi tutti mag-
giori di lei, ha vinto la medaglia che il Ministero del-
l'istruzione americano assegna al miglior saggio sul-
l'America, composto nelle varie scuole americane 
all'estero. 

Florence e Bosa sono due graziosissime cuginette 
italo-americanine che certo con foga italiana e spirito 
pratico americano sapranno aiutare l'azienda delle 
Bibliotechine. 

ELENCO DELLE BIBLIOTECHINE SPEDITE 

Oltre le bibliotechine spedite a Piubega, a Strada 
in Chianti, a Orsia su Gressoney la Trinité, abbiamo 
spedite le altre seguenti bibliotechine: 

Dedicata alla memoria del compianto caro amico 
Cav. Umberto Vanazzi da Giulia Vanazzi Parvis 
che ha voluto così ricordarlo nel paese delle sue terre 
Vajano (Cremona), ho spedita una biblioteehina a 
Vajano alla insegnante signora Minerva. 

Indicata dalla carissima amica Laura Bertoloni 
Confalonieri, una biblioteehina spedita a Rho (Mi-
lano) alla insegnante Rachelina Belasio. 

Indicata dalla gentile Sandra Momigliano Lattes 
(che fu vent'anni fa una fervorosa biblioteehinofila 
e ora vuol iniziare la sua figlietta allo stesso compito) 
una biblioteehina spedita all'Istituto «Casa mia !» , 
Eremo di Pecetto. 

Indicata dalla mia carissima Lucia Maggia a una 
valentissima insegnante: Liliana Savioli, a Vigliano 
BieUese (Vercelli). 

Alla Scuola elementare di Mezzenile (Lanzo-To-
rino) alla insegnante Eva Ceresero. 

Alla Scuola elementare di Granai ari Messina) -
Ins. Maria Alessandra Sergi. 
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(segue da gag. 1) 
rina Gabriella con lo stesso spirito d'amore, di 
interessamento e di devozione di quelli cresciuti 
dalla signora Cavandoli, con lo stesso senso 
d'indulgenza e di fermezza : sono bambini fe-
lici e che sentono di esserlo — come quella Ma-
riuccia di tre anni, che poche settimane dopo 
essere entrata, ripeteva a sazietà : « L'è Gustas-
si mia cà!, non quella della povera vecchia 
nonna « Custa si mia cà ! » dove c'è il gran giar-
dino e il bel lettino e il bagno e il grembiulino 
rosa e dove tutti accarezzano, coccolano, pren-
dono in braccio, fan giuocare. 

E come i più piccoli sentono quest'atmosfera 
familiare, serena, i più grandi, quelli già di-
messi e ormai giovani di 15-16 anni, che ogni 
settimana la domenica, vengono a passarla 
alla Casa del Sole: « custa sì mia cà ». E que-
sto benessere di cui godono i ragazzi è dovuto 
alla signorina Gabriella che fra vent'anni, sono 
sicura, potrà compiacersi come la signora Ca-
vandoli, della sua vasta nidiata cresciuta e sem-
pre ricordevole e grata. 

MMMM Avv. Riccardo Sola mmmmmm 

Una perdita gravissima ha avuta la Casa del Sole 
colla morte dell'Avv. RICCARDO SOLA, SUO consigliere 
fin dal primo periodo della Casa del Sole e poi dal 
suo riinizio nel '45. Consigliere prezioso che mai man-
cava alle sedute, che risolveva con la sua rara perizia 
tutte le nostre controverse questioni. Nel Consìglio 
della Casa del Sole rappresentava la Cassa di Rispar-
mio e noi abbiamo fiducia che la Cassa di Risparmio 
voglia ora affidare la sua rappresentanza alla signora 
Mercedes Sola, amica da sempre della Casa del Sole, 
donna di grandissima esperienza, energia, praticità, 
bontà. 

A Lei e ai suoi figliuoli, a nome del Consiglio e 
della Casa del Sole rinnoviamo l'espressione della piti 
profonda condoglianza . 

Olivetti 
LA MACCHINA PER 

IL VOSTRO STUDIO 

PRIVATO 

Olivetti Studio 

Nozze alla Casa del Sole 
Sicuro, nozze ! e che belle commoventi nozze ! 

Nozze di Vitta, che, entrata bambina alla Ga-
sa del sole, vi era tornata nel '46 come aiuto 
assistente ed ora ha trovato un bravo giovane, 
Tullio Pratti, che se n'è innamorato e l'ha vo-
luta sposa. E poiché Vitta è orfana, le nozze 
sono avvenute alla Casa del Sole. Ma che gen-
tile cerimonia ! 

Prima di tutto è intervenuto il sole — dopo 
due giorni di pioggia e il giardino pareva in-
cantato. 

Da una delle aule di scuola erano stati por-
tati via i banchi e tutte le pareti erano state 
ricoperte da rami verdi e di gigli di carta a 
centinaia, che parevano veri, fattura della si-
gnorina Franca e delle bambine più grandi : in-
vece dei banchi, tavoli carichi d'ogni ben di 
Dio (tutti i fornitori della Casa del Sole sono 
andati a gara per fare omaggi). Così 150 panini 
imbottiti e panettoncini e vassoi di dolci e con-
fetti e torte e vini, vermouth, aranciate; i bam-
bini con tutti i loro più bei vestiti ; le bambi-
ne tutte in rosa e i maschietti con la maglietta 
blu. Vitta aveva un bellissimo vestito grigio-
chiaro e un cappello con la veletta : son partiti 
per la Chiesa in automotibile e anche il parroco 
ha voluto fare una sorpresa : gli sposi avevano 
disposto per una cerimonia semplice, ma il par-
roco ha fatto loro la sorpresa della musica d'or-
gano e proprio la Marcia nuziale di Gounod. 

Gli sposi al ritorno sono stati accolti dagli 
evviva dei bambini e poi anche per i bambini è 
venuto il momento dei rinfreschi ! Tutti quei 
magici vassoi che facevano un così bel vedere, 
son diventati per tutti una gioia esilarante ! 

Contenti e felici come i principi delle fiabe, 
son partiti per la loro casetta i due sposi a cui 
rinnova gli auguri con tutti i grandi e i piccoli 
della Casa del Sole. 

PAOLA OABKABA LOMBROSO 
*> 

La signorina Gabriella ha molte graziosissime pagi^S: 
nette di diario in cui i ragazzi descrivano le nozze. 
Eccone una; x » ,, 

Sabato si è sposata Vita e le abbiami fatto una 
grande festa. Tutto quello che sapevamo fare. Abbia-
mo cantato, detto una bella poesia e Vita e tutti sono 
stati contenti. Io ho aiutato a preparare la sala con 
tanti fiori e gelsomini e sui tavolini sono stati posati 
dolci e confetti. 

Anche noi abbiamo mangiato tanti dolci e confetti 
e abbiamo persino bevuto il vino. Eravamo allegri, 
saltavamo e cantavamo, poi abbiamo preso la foto-
grafia e infine gli sposi sono partiti. È stata una bella 
giornata, ma poi mi è quasi venuto voglia di piangere 
perchè pensavo che Vita non sarebbe più tornata 
con noi. 

CAVALLO SEVERINO 
Classe f 



Visita della sig. Sterling Bunnell NOTIZIARIO 
La signora Sterling Bunnell, una assai sim-

patica signora americana, che fa parte dell'As-
sociazione Internazionale delle Donne e si oc-
cupa a New York degli Istituti per orfani e 
bambini senza protezione, è venuta a visitare 
la Casa del Sole e, come persona pratica di ana-
loghe istituzioni, se ne è molto compiaciuta : 
ammirava tutto : il giardino fiorito e l'orto ri-
goglioso; il buon aspetto dei bambini e la loro 
familiare disinvoltura : Gianni, che a mo' di 
omaggio la precedeva in ogni stanza con una 
bella capriola e Mariuccia « custa sì tuia cà » 
che con una bella riverenza le offriva le ultime 
rose del giardino ! 

Sì, fa molto piacere di veder da chi se n'in-
tende, apprezzata la nostra Gasa del Sole. 

Insomma una visita graditissima e molte gra-
zie anche a Sofia Tronzano che è stata una assai 
gentile interprete ! 

Offerte alla Casa del Sole 
È mancato in lifelio il Prof. ANGELO RABBENO, pro-

fessore di materia medica all'Università di Palermo, 
figlio della signora Adele Rabbeno che con tanto amore, 
attività, interessamento, si era per trent'anni, fino alla 
morte, occupata della Casa del Sole. E in memoria 
e ad omaggio di Lei sempre, ogni anno, spontaneamente 
Angelo Rabbeno faceva un'offerta alla Casa del Sole. 
Era un uomo timido e melanconico a cui la morte 
della Madre con cui aveva sempre convissuto aveva 
lasciato un gran vuoto ch'Egli aveva tentato di riem-
pire dedicandosi con viva passione alla scienza e al-
l'insegnamento. 

Per lui Ginia Lattes Rabbeno e il prof. Leone Lat-
tea a cui egli era attaccatissimo e che tanto affetto 
gli corrispondevano, hanno voluto fare alla Casa del 
Sole una cospicua offerta di L. 20.000, e L. 5.000 ha 
pure inviato in sua memoria la signora Rita Iachia. 

* * * 

Dalla signora Giovanna Gatti il 2 agosto, per lei 
tragica data, in memoria del suo Cecco, sempre vivo 
nel suo cuore e in quello de' suoi figli, L. 1.000 

Da Giuseppina e Margherita Papanti alla vene-
rata memoria del cav. Umberto Vannazzi di cui cono-
scevano il benefico interessamento per la Casa del 
Sole, L. 1.000. 

Da Emma Pugliese in memoria di Leone e Alina 
Sinigaglia, indimenticabili amici della Casa del Sole, 
L. 1.000. 

IL MINISTERO DELL'EDUCAZIONE DEL 
OANTON TICINO (Svizzera) ha voluto acqui-
stare per bibliotecliine delle sue scuole elemen-
tari 100 copie del volume « Reporter nel mon-
do degli Uccelli » di Zia Mariù. 

Ringrazio vivamente il Ministero dell'Edu-
cazione Ticinese e spero che il volume mi pro-
curi nel Oanton Ticino molti piccoli amici! 

STA PER USCIRE un « Annuario Enciclo-
pedico per ragazzi A-Z », rilegato in tela con 
fregi in oro, di 300 pagg., tutte illustrate a co-
lori, con giuochi, concorsi a premio (premi 
strabilianti!), notizie sportive, curiosità cultu-
rali, ecc. ecc. — L. 1.180 — ma io spero che 
alle Bibliotecliine sarà concesso un buono scon-
to e il volume sarà adattissimo per i ragazzi 
dai 10 ai 15 anni. 

RAPPRESENTAZIONE DI «ANGELICA». 
A Londra, il 13 novembre prossimo, nel teatro 
creato dall'UNESCO, si inaugurerà la Setti-
mana Internazionale del Teatro, « indetta a 
promulgare una più stretta collaborazione nel 
campo dell'attività teatrale non ancora conta-
minata dal commercio, regista Pierre Rouve. 
Molti lettori di questo foglietto conoscevano 
Leo Ferrerò e « Angelica » e si rallegreranno 
di questa notizia. Per le Bibliotechine, Leo a 
8 anni aveva iniziata la sua carriera scrivendo 
in collaborazione con Lucia Maggia un melo-
dramma. 

IL GIORNO DELLA FESTA AL VILLINO 
DELLE GLICINE, quest'estate molti ragazzi 
hanno richiesto e avute le cartoline da colo- J 
rire e da vendere e io avevo promesso che chi 
avesse saputo fare un più vistoso introito, 
avrebbe avuto in premio un bellissimo pallone 
da calcio (che ci era stato offerto). 

Chi l'avrà vinto? ancora non si sa, e si in-
vitano tutti i ragazzi che avevano avuto le 
cartoline a riportare l'incasso o a restituire 
le cartoline invendute. Si riportano il giovedì 
dopo le 16 a Zia Mariù, corso Peschiera 10. 

NUOVO CONCORSO A PREMIO. Ogni ra-
gazzo che riuscirà a vendere 100 cartoline a 
L. 10 riceverà in premio un cartoccio di cioc-
colattini c una matita di colore FIM, una di 
quelle matite FIM che vi raccomandiamo per 
la coloritura delle cartoline. 
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